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1. Obiettivi generali 

Dovendo realizzare una prova di valutazione, abbiamo scelto di costruirla intorno ad un argomento di Storia previsto il primo anno di scuola secondaria di primo grado, e che tutti noi stavamo trattando o avremmo trattato a breve. Definiti gli obiettivi di apprendimento individuandoli nelle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, abbiamo espresso gli obiettivi generali e indicato gli obiettivi specifici  utilizzando la tassonomia di  Anderson &Krathwohl.

	OBIETTIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI

	· Rievocare fatti e fondamenti sociali della storia italiana ed europea.


	· Ricordare le date fondamentali che scandiscono il passaggio tra Alto e Basso Medioevo.

· Riconoscere i fattori dello sviluppo economico e commerciale del Basso Medioevo.



	· Riconoscere cause e conseguenze di un fatto storico relativo al periodo preso in esame.
	· Organizzare eventi storici individuando cause e conseguenze.



	· Conoscere il significato dei termini basilari del linguaggio storico.
	· Riconoscere i termini specifici relativi al periodo preso in esame.



	· Comprendere e realizzare grafici e tabelle per riordinare le informazioni.


	· Elaborare dati quantitativi da una tabella.

· Creare un grafico.

	· Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina nella riproduzione di quanto appreso.
	· Produrre un testo breve.

	· Saper analizzare una fonte scritta o iconografica e ricavarne informazioni.


	· Comprendere un testo.



	· 
	· Analizzare una fonte.


2. Descrittori dell’apprendimento e relativi item

Ora esplicitiamo gli obiettivi operativi (descrittori dell’apprendimento) e i relativi item, come indicato nella tabella seguente: 

	Obiettivo di apprendimento
	Processo cognitivo
	Descrittori dell’apprendimento
	Item 

	· Ricordare le date fondamentali che scandiscono il passaggio tra Alto e Basso Medioevo.


	RICORDARE
	Lo studente deve: 

· ricordare le tre date simbolo della periodizzazione storica riguardante il Medioevo utilizzando la linea del tempo


	Item 1:  prova ad alta strutturazione.

“Assegna una data ad ogni evento riportato sulla linea del tempo”.

	· Riconoscere le date da inserire in ordine cronologico
	RICONOSCERE
	Lo studente deve ricordare le date e inserirle sulla linea del tempo
	Item 2:  prova ad alta strutturazione di completamento di una linea del tempo .

“Posiziona sulla linea del tempo le date individuate”



	· Riconoscere i termini specifici relativi al periodo preso in esame


	RICONOSCERE
	Lo studente deve: 

· rievocare la terminologia specifica relativa agli eventi del VI sec. durante il regno di Giustiniano.
	Item 3: CLOZE di completamento multiplo di un brano con parole chiave .

“Completa il brano seguente inserendo in modo appropriato i termini riportati nell’elenco sovrabbondante”.

	· Riconoscere (Longobardi, Giustiniano, Editto di Rotari)
	RICORDARE
	Lo studente deve: 

· riconoscere i fattori che hanno caratterizzato i popoli e l’Impero Bizantino


	· Item 4: prova ad alta strutturazione.

· (Vero/ Falso) con correzione delle risposte ritenute false.



	· Organizzare eventi storici individuando cause e conseguenze.


	ORGANIZZARE
	Lo studente deve:

· organizzare creando connessioni fra cause ed effetti relativi alla crescita demografica e alle modifiche che questa portò sull’ambiente


	 Item 5 : prova ad alta strutturazione,.

“Le frasi riportate esprimono l’una la causa e l’altra la conseguenza. Quali sono le cause? Quali sono le conseguenze?

Riporta nelle caselle la  lettera che corrisponde alla causa e la che corrisponde alla conseguenza”

	· Elaborare dati quantitativi da una tabella

	ELABORARE


	Lo studente deve:

· analizzare i dati di una tabella relativa alla popolazione italiana ed europea 


	· Item 6: prova  semistrutturata.

“Leggi la tabella e rispondi alle domande:

· 1-Quanti abitanti aveva l’Europa nel II sec.?

· 2- Quanti abitanti nel VI sec. ?

· 3- Quanti abitanti nel VII sec.?

· 4-Secondo te, in quale secolo la popolazione ha subito un maggior calo?

	· Creare un grafico

	CREARE
	Lo studente deve:

· produrre un grafico (istogramma) utilizzando i dati riportati nella tabella dell’esercizio precedente


	Item7:  prova  semistrutturata,.

“Costruisci un grafico a colonne,  relativo alla popolazione europea, utilizzando i dati riportati nella tabella dell’esercizio precedente.

Metti i dati in ordine cronologico partendo dal II sec., inserendo il VI sec. e finendo con il VII sec. “



	· Analizzare una fonte
	ANALIZZARE
	Lo studente deve:

· Lo studente deve confrontando due immagini relative agli oggetti e agli abiti che indossano e analizzare le differenze
	Item 8:  prova  semistrutturata,

 “Guarda l’ immagine ed inserisci  gli elementi significativi che evidenziano la figura del Re Rotari e dei soldati.



	3. Comprendere un testo


	COMPRENDERE
	Lo studente deve:

· interpretare un brano tratto da un manuale di storia 

· interpretare una fonte storiografica
	Item 9: prova   semistrutturata  con margini interpretativi.

“ Leggi il seguente testo, tratto da un manuale di storia, e rispondi alle domande “


3. Destinatari della prova

La classe prima di scuola secondaria di I grado è composta di 16 alunni,13 maschi e 3 femmine, di cui un BES. Il gruppo classe, che partecipa alle lezioni con interesse, è eterogeneo nell’impegno e nel rendimento: sono pochi gli allievi che possiedono sicure capacità e sono responsabili nei confronti dei doveri scolastici; un piccolo gruppo ha buone potenzialità, non supportate dallo studio costante a casa; una parte evidenzia capacità discrete e scarso impegno; due allievi mostrano lacune evidenti. 

Le lezioni di Storia, sin dall’inizio di questo anno scolastico, hanno avuto tra gli obiettivi principali l’acquisizione di un metodo di studio e la padronanza nel gestire gli strumenti della disciplina (usare cronologie, ricavare e costruire grafici, tabelle, linee del tempo, interpretare documenti), prerequisiti fondamentali per questa prova. Nello specifico, durante le quattro lezioni dedicate all’argomento oggetto di questa verifica, si è utilizzato il manuale in adozione ( Vittoria Calvani  Storia e mondi . Il Medioevo.vol. 1, Edizioni A. Mondadori Scuola ) come spunto per far riflettere gli allievi, attraverso il dialogo, sui concetti fondamentali del periodo preso in esame. Gli esercizi proposti come compito a casa o svolti in classe, anche a piccoli gruppi, miravano a consolidare quanto appreso o a interpretare fonti di diverso tipo. Un’ultima lezione è stata dedicata al ripasso, attraverso domande formulate ai discenti, che in generale hanno dimostrato non solo di aver studiato, ma anche di avere gli strumenti per affrontare la verifica prevista la settimana.  

4. Tipologia e struttura della prova

Si è deciso di somministrare agli studenti una verifica FORMATIVA (poiché svolta in itinere rispetto al programma) di STORIA. 

Gli argomenti sono: “ le grandi migrazioni barbariche e l’oriente e l’occidente nei primi secoli del Medioevo”. La tipologia scelta per la prova è mista, perché vi sono ITEM ad ALTA STRUTTURAZIONE (esercizi 1-2-3-4-5), e ITEM SEMISTRUTTURATI (esercizi 6-7-8-9) .

La parte ad alta strutturazione è una prova per conoscenze, per lo più mnemoniche, in quanto verifica che i discenti ricordino date ed eventi trattati in classe, ed è così composta:

· ITEM di completamento (una linea del tempo in cui riconoscere e posizionare tre date fondamentali degli avvenimenti più importanti di questo periodo storico, e un completamento di tipo CLOZE, relativo ad un testo inerente all’impero bizantino, con termini da inserire scritti in un elenco disordinato in calce al brano. Oltre ai termini corretti sono stati proposti alcuni distrattori, cioè parole verosimili, sintatticamente e lessicalmente coerenti, ma comunque sbagliate, per indurre i discenti a ragionare sui termini specifici da utilizzare).

· ITEM di collegamento (esercizio in cui i discenti devono posizionare gli eventi, riportati in calce allo schema e indicati  con le lettere A e B,  su una colonna le cause e su un’altra posta a latere le conseguenze. Gli studenti devono collegare la giusta causa con il relativo effetto). 

· ITEM tipo vero/ falso (l’alunno deve valutare se le cinque frasi proposte, relative ai fattori che hanno caratterizzato i popoli e l’impero bizantino, sono vere oppure  false. Per evitare che si risponda a caso, cosa che potrebbe portare comunque ad una risposta corretta nel 50% dei casi, nella consegna è stato esplicitamente richiesto di motivare e correggere tutte le risposte che si ritengono false).

La parte semistrutturata, invece, oltre alle conoscenze degli alunni, mette in gioco anche delle abilità di rielaborazione dei dati, di interpretazione e di creazione di un saggio breve, partendo da fonti sia scritte che iconografiche, come da esercitazioni svolte in classe durante l’anno scolastico. Questa parte è stata così realizzata:

· ITEM di lettura dati di una tabella (nella tabella a tre colonne vengono elencati i secoli dal II al VII, e la popolazione in percentuale del relativo aumento demografico nell’Europa occidentale).

· ITEM di realizzazione di un istogramma (costruzione di un grafico a colonne  relativo alla popolazione europea, riportando i secoli II, VI e VII  con le relative percentuali di crescita o diminuzione).

· ITEM di lettura di una fonte iconografica (partendo da una  fonte iconografica tratta dal testo Vittoria Calvani  Storia e mondi . Il Medioevo.vol. 1, Edizioni A. Mondadori Scuola -  lo studente deve, guardando l’immagine, riconoscere gli elementi significativi che evidenziano la figura di Re Rotari e dei soldati).
· ITEM di interpretazione di una fonte storica con domande a risposta aperta (partendo da una  fonte storica – tratta da un manuale di storia Vittoria Calvani  Storia e mondi . Il Medioevo.vol. 1, Edizioni A. Mondadori Scuola -  è stato chiesto ai discenti di leggere il testo e rispondere alle domande aperte).
5. Accorgimenti per la somministrazione

Il tempo previsto assegnato agli alunni per svolgere la prova è stato di 60 minuti.

Gli allievi distanziano i banchi  e si sistemeranno al loro posto con il materiale previsto per lo svolgimento della prova: una matita, una gomma, un righello, una penna blu o nera non cancellabile, il libro di testo su cui visualizzare le immagini e i tre fogli della verifica stampati su entrambi i lati (cfr. testo della verifica). Due allievi DSA riceveranno la stessa verifica, ma con dimensioni maggiori dei caratteri e spaziatura aumentata (font Arial 14, interlinea doppia) e le pagine 3 e 4 stampate separatamente, per permettere un confronto immediato tra il testo e gli item proposti.

 Inoltre i DSA sono dispensati dallo svolgimento dell’item 7 (costruzione dell’istogramma) e dell’item 9 (interpretazione di una fonte storica con domande aperte) ed è stato fornito loro uno schema precedentemente realizzato con l’aiuto della docente.

Come indicato nelle consegne, tutti gli  esercizi andranno svolti sulle schede fornite.

 L’insegnante provvederà a leggere le consegne e a rispondere ad eventuali domande sulle modalità di compilazione, senza fornire alcun suggerimento circa i contenuti. 

6. Esplicitazione e giustificazione dei criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi

La prova è caratterizzata da varie tipologie di item ad alta e a media strutturazione. Essendo infatti una verifica formativa ha come obiettivo principale l’individuazione delle conoscenze degli allievi e l’interpretazione delle principali fonti della storia, coinvolgendo solo talvolta i livelli di ordine superiore della tassonomia di Anderson e Krathwohl (creare e analizzare).

	
	Item 
	Punteggio

	Item  1
	Prova ad alta strutturazione  “Assegna una data ad ogni evento riportato sulla linea del tempo”.
	3 punti totali: 1 punti per ogni risposta  esatta.

	Item 2
	Prova ad alta strutturazione di completamento di una linea del tempo “Posiziona sulla linea del tempo le date individuate”


	3 punti: 1 punto per ogni risposta esatta.

	Item 3
	CLOZE di completamento multiplo di un brano con parole chiave al fondo

 “Completa il brano seguente inserendo in modo appropriato i termini sotto riportati nell’elenco sovrabbondante”.
	8 punti totali: 1 punto per ogni risposta  esatta

	Item 4
	· Item ad alta strutturazione (Vero/ Falso) con correzione delle risposte ritenute false.


	7 punti totali: 1 punto per l’individuazione delle risposte vere ; 1  punto per ogni risposta falsa individuata;  1 punto per la  correzione della risposta falsa 

	Item 5
	 Item ad alta strutturazione: “Le frasi riportate esprimono l’una la causa e l’altra la conseguenza. Quali sono le cause? Quali sono le conseguenze? Riporta nelle caselle della causa la lettera che corrisponde alla causa e quella che corrisponde alla conseguenza”
	8 punti totali : 1  per ogni risposta esatta

	Item 6
	· Item 6 semistrutturato: “Leggi la tabella e rispondi alle domande:

· 1-Quanti abitanti aveva l’Europa nel II sec.?

· 2- Quanti abitanti nel VI sec. ?

· 3- Quanti abitanti nel VII sec.?

· 3-Secondo te, in quale secolo la popolazione ha subito un maggior calo?
	8 punti totali: 2 punti per la domanda 1, 2, 3 se è specificato l’indicatore (%); un punto per la domanda 1, 2, 3 se non è stato specifiato l’indicatore (%); 2 punti per la domanda 4.



	Item 7
	Item7   semistrutturato: “Costruisci un grafico a colonne,  relativo alla popolazione europea, utilizzando i dati riportati nella tabella dell’esercizio precedente.

Metti i dati in ordine cronologico partendo dal II sec., inserendo il VI sec. e finendo con il VII sec. “


	· 7 punti totali: 0.50 punto per ogni indicatore corretto (% e SEC.); 2 punti per la creazione di ogni colonna.

	Item 8
	Item semistrutturato:

 “Guarda le due immagini ed inserisci  gli elementi significativi che evidenziano la figura del Re Rotari e dei soldati.


	4  punti totali: 1 punto da 1 a 2 elementi specificati; 2 punti oltre i 3 elementi.

	Item 9
	Item 9  semistrutturato  con margini interpretativi.

“ Leggi il seguente testo, tratto da un manuale di storia, e rispondi alle domande”
	6 punti totali: 2 punti per 

la 1; 4 punti per la due: 1 punto se viene specificato il no, 3 punti se contiene 2 parole chiave (libertà di pensiero e rischio della vita).




Per gli Item ad alta strutturazione si propone un criterio di punteggio che tenga conto delle risposte corrette che vanno individuate nel testo. Per gli Item 1, 2, 3 vengono considerate le variabili che si legano alla parziale compilazione degli item stessi.

Per l’Item semistrutturato numero 9, che richiede non solo la lettura di alcuni dati, ma anche la riflessione sui dati stessi, si propone il riferimento ad una griglia di valutazione che consideri determinati obiettivi esplicitati nella griglia. 

7. Resoconto della somministrazione

La prova è stata testata la prima volta il giorno 27/11/2014 sulla classe I C della scuola secondaria di primo grado “Sandro Pertini” di Strambino, classe dove la collega Di Donato insegna Italiano, e Geografia, mentre l’insegnante Colistra Debora spiega Storia. La verifica è stata presentata ai discenti come formativa, poiché svolta in itinere rispetto all’argomento generale le grandi migrazioni barbariche e l’oriente e l’occidente nei primi secoli del Medioevo (nello specifico, capitolo 3 e 4 del volume “Il racconto dello storico -1”, Zanichelli Editore).

Per facilitare gli allievi nel loro percorso di studio, circa una settimana prima della somministrazione la docente ha dato loro una “Carta studio” con i passaggi fondamentali da andare a rivedere per svolgere correttamente il compito. I punti che ha suggerito di toccare sono stati:

· Conoscere le date fondamentali che scandiscono il passaggio dall’alto al Basso Medioevo;

· Conoscere e descrivere i Longobardi, il re Rotari e Giustiniano;

· Conoscere le cause e gli effetti relativi alla crescita demografica e alle modifiche che questa portò sull’ambiente;

· Saper elaborare e spiegare l’aumento demografico di questo periodo nell’Europa occidentale.

Gli allievi presenti erano 20 e poiché l’aula è spaziosa è stato chiesto loro di separare tutti i banchi per poter lavorare più tranquillamente; ognuno doveva avere solo il foglio consegnato per svolgere la prova, il libro per le immagini e una penna.

 I due discenti DSA hanno avuto la possibilità di utilizzare degli schemi, precedentemente realizzati con l’aiuto dell’insegnante, come strumenti compensativi (inoltre sono stati dispensati dallo svolgere l’esercizio 7 e 9). Dopo aver consegnato i fogli e letto ad alta voce le consegne dei vari ITEM, la docente ha assegnato 60 minuti di tempo per lo svolgimento della prova.

Alcuni ragazzi hanno fatto subito presente che nell’esercizio 6, relativo alla tabella con i dati sull’aumento demografico, vicino al numero degli abitanti mancava la percentuale di conseguenza la docente ha preso atto dell’omissione e si è segnata un appunto per ricordarsi di aggiungerlo. La prova si è svolta senza particolari problemi; l’unico esercizio che ha creato alcuni dubbi è stato il numero 8 (lettura della fonte iconografica, e riconoscimento di elementi significativi), forse perché non è stato specificato ai discenti come indicare  le differenze. Anche in questo caso l’insegnante ne ha preso atto, e durante la somministrazione della prova nella classe effettiva gli ITEM errati sono stati modificati. 

Dopo 40 minuti dall’inizio della prova la maggior parte della classe ha consegnato il proprio lavoro (solo cinque ragazzi hanno utilizzato tutto il tempo a loro disposizione). 

A questo punto, la docente ha chiesto ai ragazzi di commentare la prova, il suo grado di difficoltà, e di esplicitare quali sono stati i dubbi e le incertezze che hanno riscontrato mentre lavoravano. 

È emerso che la prova era strutturata bene in quanto toccava tutti gli argomenti studiati, i tanti esercizi ad alta strutturazione hanno accelerato di molto i tempi di completamento, invece  gli esercizi che hanno richiesto più tempo sono stati quelli semistrutturati, dove non si chiedeva solo un semplice esercizio mnemonico, ma una rielaborazione. 

La conclusione finale da parte dell’insegnante è stata dunque che 60 minuti erano troppi per una prova strutturata in quel modo; dopo averne parlato con le colleghe del corso PAS, e dopo aver apportato le modifiche necessarie per la completezza della verifica sono stati assegnati alla classe effettiva 45 minuti.

La prova è stata consegnata alla collega Enriello, che l’ha somministrata nella prima A della Scuola Media di Pavone Canavese, classe alla quale ci si riferisce nel presente lavoro. 

Il giorno della prova due allievi erano assenti, per questi il raggiungimento degli obiettivi sarà rilevato mediante un’interrogazione orale. Dopo aver consegnato le schede di verifica ed essersi accertata della presenza sui banchi del materiale previsto e consentito, l’insegnante ha letto le consegne degli esercizi. Le indicazioni fornite sono state subito comprese, anche perché simili a quelle adottate nelle esercitazioni svolte durante l’anno scolastico. Gli allievi hanno chiesto di poter rispondere agli item in ordine sparso e la docente ha acconsentito, raccomandando comunque attenzione, onde evitare di omettere parti della verifica. A questo punto è stata comunicata la durata della prova (45 minuti) e la possibilità di consultare uno alla volta l’ immagine a disposizione sulla cattedra. I discenti hanno lavorato in silenzio, e la maggior parte non si è neppure recata alla cattedra per visionare le immagini, ritenendo quelle stampate in bianco e nero sufficientemente comprensibili. Dopo circa 30 minuti tre allievi hanno consegnato la prova, e a seguire tutti gli altri. Nessuno ha chiesto di poter disporre di altro tempo e tutti hanno manifestato la convinzione di aver svolto un buon lavoro. I tre fogli stampati della verifica sono stati pinzati ed inseriti all’interno del foglio protocollo di ciascun allievo. 

La matrice di punteggi, ottenuta dalla correzione della verifica in base ai criteri stabiliti per l’assegnazione dei punteggi, è la seguente (il punteggio totale della prova è 54):
	Alunno
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	Totale di riga

	1
	3
	2
	6
	4
	8
	0
	6.50
	4
	0
	33.5

	2
	3
	3
	8
	6
	6
	6
	1
	4
	0
	37

	3
	3
	3
	8
	5
	6
	6
	7
	3
	5
	46

	4
	3
	3
	8
	4
	0
	3
	0
	2
	2
	25

	5
	3
	3
	8
	3
	8
	0
	3
	4
	0
	32

	6
	3
	3
	8
	5
	8
	8
	1
	3
	2
	41

	7
	3
	3
	8
	4
	8
	3
	0
	4
	2
	35

	8
	3
	3
	8
	5
	8
	3
	3
	3
	3
	39

	9
	1
	0
	6
	2
	4
	6
	0
	3
	5
	27

	10
	3
	3
	8
	6
	8
	8
	4
	2
	2
	44

	11
	1
	2
	8
	     4
	8
	8
	3.5
	4
	2
	40.5

	12
	1
	3
	8
	4
	8
	5
	1
	4
	4
	38

	13
	3
	3
	8
	4
	1
	3
	dispensato
	1
	dispensato
	23

	14
	3
	3
	8
	8
	6
	8
	0
	2
	4
	42

	Totale di colonna
	36
	34
	108
	64
	87
	67
	31
	43
	31
	


Si decide di adottare la griglia approvata dal Collegio Docenti dell’Istituto con la corrispondenza tra la percentuale raggiunta e il voto espresso in decimi: 

Pertanto i voti attribuiti saranno i seguenti: 

	Alunno
	Percentuale
	VOTO

	1
	62/100
	6

	2
	68/100
	7

	3
	85/100
	8,5

	4
	46/100
	4,5

	5
	59/100
	6

	6
	76/100
	7,5

	7
	65/100
	6,5

	8
	72/100
	7

	9
	50/100
	5

	10
	81/100
	8

	11
	75/100
	7,5

	12
	70/100
	7

	13
	56/100
	5,5

	14
	78/100
	8


La percentuale relativa all’allievo 13 (BES) è stata naturalmente calcolata senza il punteggio dell’item 7 e 9.
	PERCENTUALE
	VOTO

	0 - 42
	4

	43 - 47
	4,5

	48 - 52
	5

	53 - 57
	5,5

	58 - 62
	6

	63 - 67
	6,5

	68 - 72
	7

	73 - 77
	7,5

	78 - 82
	8

	83 - 87
	8,5

	88 - 92
	9

	93 - 97
	9,5

	98 - 100
	10


8. Analisi dei dati e degli item

In base alla matrice di punteggi ottenuta dopo la somministrazione della prova, dal punto di vista formale si puntualizza che negli item 7 e 9 il punteggio assegnato all’allievo 13 è pari a zero, anche se era stato dispensato dal loro svolgimento. Chiaramente questo punteggio verrà ad influenzare il calcolo relativo alle analisi condotte sugli Item. 

Distribuzione di frequenza dei punteggi

Dall’analisi dei dati emersi si nota che la distribuzione dei punteggi risulta piuttosto diversificata all’interno della classe e, come si nota nell’istogramma proposto, nessun alunno ha ottenuto lo stesso punteggio. 

	Punteggio grezzo
	Frequenza semplice
	Percentuale
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	23
	1
	7%
	1
	7%

	25
	1
	7%
	2
	14%

	27
	1
	7%
	3
	21%

	32
	1
	7%
	4
	28%

	33,5
	1
	7%
	5
	35%

	35
	1
	7%
	6
	42%

	37
	1
	7%
	7
	50%

	38
	1
	7%
	8
	57%

	39
	1
	7%
	9
	64%

	40,5
	1
	7%
	10
	71%

	41
	1
	7%
	11
	78%

	42
	1
	7%
	12
	85%

	44
	1
	7%
	13
	92%

	46
	1
	7%
	14
	100%
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Parametri di tendenza centrale e dispersione

Per quanto riguarda i punteggi ottenuti dal gruppo classe si è potuto constatare che nella classe sono stati ottenuti tutti punteggi diversi e, quindi, l’indice della Moda non è presente. L’indice di Mediana, invece, corrisponde alla media dei due punteggi centrali, cioè 37,5. La Media dei punteggi ottenuti dal gruppo classe è di 35,9 quindi leggermente più basso rispetto alla Mediana.

Lo scarto tipo indica infine la dispersione dei voti attorno al punto di media matematica e ci aiuta a valutare di quanto gli alunni si siano allontanati dalla media stessa, in positivo e in negativo (vedi grafico al fondo: le linee tratteggiate indicano lo scarto tipo rispetto alla media).

	Moda
	Non esiste

	Mediana
	37,5

	Media
	35,9

	Scarto tipo
	6,83
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Punteggi dei candidati

Considerando l’andamento della classe, sono stati presi in esame i punteggi dei singoli allievi suddividendoli in base alla loro disposizione rispetto alla media della classe (Punteggio standardizzato), in cui i dati numerici più lontani dallo zero (in positivo o in negativo) indicano un maggior scostamento dal gruppo di riferimento. Nella tabella sono stati inseriti anche i dati relativi alle 11 categorie dei punti C di Guilford, ai punti della distribuzione Pentenaria, ai Punti T e ai Punti L, che sono rimodulazioni del punteggio standardizzato. Da notare che non è presente alcun campione con classificazione 0, 9 e 10 nel punto C di Guilford, dal momento che nel gruppo classe non sono presenti punteggi inferiori a -2.25 o superiori a 1.75.
Nella seguente tabella gli alunni vengono disposti in ordine decrescente:

	Candidato
	Punteggio grezzo
	Punteggio standardizzato
	Punto C di Guilford
	Punto pentenaria
	Punto T
	Punto L

	3
	46
	1.47
	8
	D
	64,7
	8.2

	10
	44
	1.19
	7
	D
	61,9
	7.78

	14
	42
	0.89
	7
	D
	58,9
	7,33

	6
	41
	0,75
	7
	D
	557,5
	7,12

	11
	40,5
	0,67
	6
	D
	56,7
	7

	8
	39
	0,45
	6
	C
	54,5
	6,67

	12
	38
	0.3
	6
	C
	53
	6,45

	2
	37
	0.16
	5
	C
	51,6
	6,24

	7
	35
	-0.13
	5
	C
	48,7
	5,8

	1
	33,5
	-0.35
	4
	C
	46,5
	5,47

	5
	32
	-0,57
	4
	B
	44,3
	5,14

	9
	27
	-1,3
	2
	B
	37
	4,05

	4
	25
	-1,6
	2
	A
	34
	3,6

	13
	23
	-1,9
	1
	A
	31
	3,15


Analisi degli item

Vengono infine analizzati gli indici relativi alle caratteristiche dei differenti Item. 

Indice di difficoltà di ogni item:

	 
	Punteggio totale
	Punteggio max.
	Indice di difficoltà

	Item 1
	36
	42
	0,86

	Item 2
	34
	42
	0,81

	Item 3
	108
	112
	0,96

	Item 4
	64
	98
	0,65

	Item 5
	87
	112
	0,78

	Item 6
	67
	112
	0,60

	Item 7
	31
	98
	0,32

	Item 8
	43
	56
	0,77

	Item 9
	31
	84
	0,37


Dall’analisi della tabella proposta, considerando che la massima difficoltà si avvicina al punteggio 0 e la difficoltà minima è rilevata nel punteggio 1, non tutti gli item sono risultati equilibrati per l’intero gruppo classe; si evidenzia come gli item 1 e 3 siano risultati troppo facili.
Potere discriminante di ogni item

Il potere discriminante indica la capacità dell’item di distinguere tra chi ha risposto in maniera corretta e chi ha risposto in maniera sbagliata. L’indice assume il valore massimo quando l’item è di media difficoltà.

Anche il potere discriminante varia tra 0 (tutti i candidati hanno risposto in modo corretto o in modo errato all’item) e 1 (metà dei candidati ha risposto in modo corretto e metà in modo errato). Attraverso l’analisi di tale indice si possono individuare gli Item che differenziano gli allievi in base alla loro preparazione. I valori che si avvicinano all’1 sono più discriminanti rispetto a valori che si avvicinano allo 0. 

I punteggi sono stati dicotomizzati assegnando la risposta corretta a punteggi uguali o superiori a 4/8 o 3/6, riportanti nella seguente matrice dei punteggi:

	Alunno
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9

	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0

	2
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0

	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	4
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0

	5
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0

	6
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0

	7
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0

	8
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	9
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1

	10
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0

	11
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0

	12
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1

	13
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	-
	0
	-

	14
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1


Ricordando che il potere discriminante è dato dal prodotto tra il numero di risposte corrette e il numero di risposte sbagliate, rapportato alla metà del numero totale di risposte elevato al quadrato, abbiamo:

	 
	PD

	Item 1
	0,67

	Item 2
	0,27

	Item 3
	0

	Item 4
	0,67

	Item 5
	0,49

	Item 6
	0,98

	Item 7
	0,71

	Item 8
	0,27

	Item 9
	0,95


Di conseguenza, quasi tutti gli esercizi presentavano un alto potere discriminante, tranne gli item 2 e 8. Da evidenziare il nullo potere discriminante dell’item 3 poiché tutti i candidati hanno risposto in modo corretto. Il suddetto item di sicuro non verrà riproposto nelle prove future poiché di poca utilità.

Indice di selettività di ogni item

L’indice di selettività è stato ottenuto suddividendo la classe in tre gruppi, in base al punteggio grezzo ottenuto, e dicotomizzando i punteggi come al punto precedente:

	Alunno
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9

	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0

	2
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0

	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	4
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0

	5
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0

	6
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0

	7
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0

	8
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1

	9
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1

	10
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0

	11
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0

	12
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1

	13
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	-
	0
	-

	14
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1


	Candidato
	Punteggio grezzo

	3
	46

	10
	44

	14
	42

	6
	41

	11
	40,5

	8
	39

	12
	38

	2
	37

	7
	35

	1
	33,5

	5
	32

	9
	27

	4
	25

	13
	23


Ricordando che l’indice di selettività è dato dalla differenza tra il numero di risposte esatte date all’item da parte degli allievi con i risultati migliori nell’intero test e il numero di risposte esatte all’item dato dagli allievi che hanno ottenuto i risultati peggiori, rapportato al numero totale degli allievi diviso 3, abbiamo :

	
	IS

	Item 1
	0

	Item 2
	0,21

	Item 3
	0

	Item 4
	0,43

	Item 5
	0,43

	Item 6
	0,86

	Item 7
	0,21

	Item 8
	0,21

	Item 9
	0,21


L’analisi dei dati relativi alla selettività degli Item evidenziano risultati abbastanza positivi. Questo dato si associa al fatto che gli allievi che hanno risposto correttamente ai vari Item sono quelli che effettivamente avevano più conoscenze, confermando le aspettative dei somministratori. Il potere di selettività maggiore è stato individuato nell’Item 6, in cui si dovevano leggere i dati relativi ad una tabella. Da evidenziare gli item 1 e 3, in cui la selettività vale 0 e che, quindi, non discriminano tra allievi più e meno preparati.

Indice di affidabilità

Il prodotto degli indici di difficoltà e degli indici di selettività degli item produce i seguenti indici di affidabilità:

	
	IA

	Item 1
	0

	Item 2
	0,17

	Item 3
	0

	Item 4
	0,28

	Item 5
	0,34

	Item 6
	0,52

	Item 7
	0,07

	Item 8
	0,16

	Item 9
	0,08


Dall’analisi dei dati si evince che l’item con affidabilità maggiore è l’item 6 mentre gli Item 1 e 3 hanno un indice di affidabilità nulla. Pertanto sarà opportuno eliminarli in future prove di valutazione. 
9.       Indicazioni per il recupero
Per quanto riguarda il recupero dei soggetti che non hanno ottenuto risultati soddisfacenti, abbiamo ipotizzato di attuare un percorso didattico di rinforzo differente non solo nella metodologia, ma anche nell'abbinamento dei partecipanti. Riteniamo infatti che un percorso di questo tipo possa essere di stimolo ad un approccio più significativo ed autentico da parte degli alunni. Inutile si è più volte rivelato, in esperienze pregresse, il trattare gli stessi argomenti nello stesso modo: gli stimoli che portano al cambiamento non possono essere i medesimi che fino a quel momento non hanno funzionato. E' necessario pensare a nuove metodologie e sperimentarle, per poter poi, nel caso diano risultati positivi, riproporle.

Abbiamo così deciso di attuare un recupero trasversale tra classi differenti: il plesso scolastico di Pavone include solamente due classi prime per cui il nostro progetto può essere effettuato senza eccessive complicazioni. Gli argomenti che sono stati oggetti di verifica sono stati trattati anche nell'altra sezione ed hanno rivelato anche in tale occasione alcune debolezze da parte degli alunni. Ci sembra opportuno non solo inserire in questo percorso di recupero gli alunni insufficienti, ma anche quegli individui che, pur avendo ottenuto la sufficienza, non hanno raggiunto in maniera ampia gli obiettivi, soprattutto per quel che riguarda la comprensione delle fonti e la costruzione di un grafico.

La metodologia didattica scelta per il recupero è quella del Jigsaw, una tecnica di apprendimento cooperativo. La cooperazione tra studenti può, a parer nostro, stimolare maggiormente la voglia di avvicinarsi all'acquisizione e alla padronanza degli argomenti proposti.

Il numero totale dei ragazzi interessati a questo progetto di recupero è dodici. ( Nella nostra sezione: due insufficienze e tre sufficienze; nell'altra sezione, formata da ventuno alunni: quattro insufficienze e tre sufficienze). Secondo questa tecnica i ragazzi vengono suddivisi in tre gruppi di quattro persone ciascuno e in ogni gruppo viene scelto un responsabile del lavoro. Ad ogni membro del gruppo viene distribuito un testo differente (i testi sono legati tra loro da un ordine cronologico) relativo all'andamento della popolazione nell'epoca contemplata che contiene informazioni sulle cause dei cambiamenti e riporta anche le date con relativi numeri sulla popolazione. Nella fase successiva i “gruppi casa” si sciolgono e si creano i “gruppi degli esperti”, cioè si riuniscono tutti gli elementi che hanno lo stesso argomento. Questi devono cercare i dati fondamentali, necessari alla costruzione di un grafico, ma anche comprenderne le cause. Dopo l'accurata analisi, si riformano i gruppi casa che devono quindi costruire il grafico, specificando per ogni cambiamento i motivi (devono comparire termini chiave quali : opere di bonifica, incursioni dei barbari, diffusione epidemie). I due insegnanti girano tra i gruppi osservando i processi. Se sorgono dei problemi intervengono in modo appropriato. 

Per quel che riguarda il recupero del BES, il quale era esentato dalla compilazione delle due consegne più ostiche, verrà proposta una possibilità di recupero con una mappa concettuale su di un unico argomento trattato all'interno della verifica. Verranno fornite a lui due mappe: una completa, su cui potrà studiare, e una da completare, affinché si renda conto della padronanza dei concetti, compilandola. L'insegnante nel fornirgli la mappa spiegherà i contenuti e i collegamenti.

10. Riflessione sull’esperienza compiuta
Dall’analisi dei dati sono emerse due domande su cui gli allievi hanno dimostrato di avere maggiori difficoltà: la domanda 7 che implica la costruzione di un grafico e la domanda 9 che implica un atteggiamento critico nei confronti di un testo storico. Il primo problema nasce probabilmente da un non sufficiente cammino di consolidamento nella strutturazione di grafici: sicuramente nel corso dell'anno e per le prossime esperienze sarà un aspetto da potenziare se si vorrà inserire come prova all'interno di una verifica, creando magari un'utile trasversalità con geografia, materia in cui quest'aspetto viene trattato più ampiamente. Il secondo problema forse è dovuto ad una “immaturità” degli allievi nel sapersi porre con atteggiamento critico di fronte ad un testo. Si è dunque evidenziata la difficoltà degli alunni di lavorare sulle competenze: evidentemente si preferisce da parte dei docenti lavorare su conoscenze e abilità perché più semplici da inquadrare all'interno di un progetto valutativo. Quest'aspetto ci ha fatto riflettere sull'effettiva validità della nostra scelta di inserire questa tipologia di difficoltà, ma concordiamo che per la creazione di competenze situate questo sia un allenamento fondamentale per i ragazzi e quindi debba essere potenziato attraverso l'analisi di testi di diverse tipologie. 
I ragazzi, al termine della verifica, si sono dimostrati soddisfatti del lavoro svolto, rivelando la capacità di saper autovalutare la loro performance, constatando che l' impegno nello studio porta a buoni risultati. Un ulteriore rafforzamento di questa percezione si potrebbe ottenere con un'autocorrezione da parte degli alunni immediatamente successiva alla verifica: questo consentirebbe una più attenta analisi degli errori commessi che generalmente invece non viene effettuata alla ricezione della verifica valutata dall'insegnante. Il cammino che porta l'alunno a fare un' immediata analisi del proprio percorso e ciò che sottolinea il Cognitivismo di Scriven che sostiene che l'errore è fondamentale al discente nella sua formazione, se individuato e corretto. 
Quest'esperienza PAS ci ha consentito di conoscere teorie e procedimenti che ignoravamo e ci ha permesso di acquisire una maggiore consapevolezza sull’importanza di una prova di verifica. Ci siamo resi conto che spesso abbiamo progettato delle prove inserendo errori di formulazione nelle domande quali la presenza di distrattori scorretti, le doppie domande, o non abbiamo tenuto conto della casualità della risposta negli item vero-falso, errori questi che gli stessi manuali commettono nel proporre gli esercizi e di questo sicuramente dovremmo tenere conto nel futuro e porci più criticamente nei confronti dei testi scolastici, analizzando preventivamente gli esercizi proposti. 
Per concludere, abbiamo anche compreso l’importanza di costruire una prova partendo dalle Indicazioni Nazionali: queste possono essere infatti un valido sussidio per definire con chiarezza gli obiettivi che si vogliono raggiungere e creare così una corrispondenza con la valutazione.
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